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VERO RITRATTO DEL CUORE 


DELLA BEATA CHIAR 


DI MONTEFALCO, DELTS DELL a Ao 


3 4 À “pae + ‘ #i 31 j lai Ar en sd ai Rpue 1i{fi ( 
Con una ficéinta narrativa delli Mifterj in effò ritrovati, cavati dalla di lei Leggenda dal Reverendillimo 
Sienore BATTISTA PiERGILJ di Bevagna. 
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iò , e poi fotto la Regola $ 
vita Santiffima, ed aufteriffima fop pra ( 
ata d' ogni virtù rado eri “Fa Fav, orit 
dal Signore di doni eminenti come de lla Scienza Ir 
, cognizione de’ foprani Mifterj Dn ngolarme to, ch 
ima Trinità” , (ignificato nell le tre Palle ( »& ) trovate nel Fiele, £_ tura, 
bolo per effer quefte è affatto fimili nella grandezza , nella figura, nel un 
ma di pelo eguale, e quel che cagiora fingolar meraviglia, 
fola, quantole tre infieme, o le due, e contrapofte nel 
102 a due, pure fi trovano in equilibrio , Contemplando fia 
da Fanci: ecceflo dell’ amor Di vin dos mofîrato a noi nel pae tire d (&  gatura di car 
Gesù Redentore, le cc rrifpofe col len mori che poteti N pendo no le 
avercio quelta vita. Ne potea penfare ad o che alla di lui 
1, li cui Sagri Mit ter] ficcc me ella È 
temj stind. >, nel fuo Cuore il S puote li andava formando, 
in vera carne, come fi vidde dopo il 3 
Agefto 1308., e dell’ età fua li 40.. quan 
po , fu trovato il Cuore piena di miracoli + 
afiai più del naturale, fomig gliando di grandezza la ti fta di un putto Se- 
condo di dentro non era congiunto, o unito, ma divifo, come un Re- 
i in due parti , le quali parti erano unite folo nella circonferenza 
che poi fu divifo con un folo taglio di rafojo. Terzo li Mifierj cadi 
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i fimili a nodi nella pofitura, che fo: 
rapprelentata da un nervo roto ondo 

niglizva pietra, intorno alla 
, che dinotava la Fune, con cui I ( 
( D ) La Corona di Spine veniva dimoftrata da un mezzo circolo di ner- 
viccioli corti fomiglianti alle {pine di color rofio, e livido. (CENNI: 
Chiodi erano rapprefentati da tre nerviccioli negri, uno di 
grande, e ciafcuno legato al rn ne 
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le ( F) La Lancia veniva rapprefentata da un mery che aveva di effa 
rilic Di; formati di materia carnofa, o più tofto nervofa, cialcuno di perfetta fomigli anza + (G ) La Spor nga veniva dimo@trata da ua nervo 
cflì ftava ripofto dentro la carne del cuore nella fua Ppporzonta con di groffezza fimile ad Lo 1a penna d’ Oca s nella cui fommità era una con- 
cavità, dalla quale era difgiunto in ogni parte, eccetto nello Ripite, gerie di nervicel! { i Ciani eGOr chi non ifti à di tali miracoli 2 
che con un fol filo di carne era unito alla carne del Cuore, acciò fi ve- Que selti faeri Mil ter divoto Lettore. fcolpiti nel Cuore della B. CI HIA- 
deffe, cho era Oper Divina ; e per tale fu riconofciuta da più teltimoni RA; fono impronta del Sigillo Regio del Signore, il qual 
e fingolarmente da due Cardinali Giacomo Colonna, e Napolion Orfini, Caatici ci fa cnr s che portiamo fcolpito ancora noi nei 
ed altri Prelati di qualità. Pertanto fi deve mirare quefto ritratto con Cuore: Pone me ut Sig naculam fuper Cor tuum. 
occhio più materiale 4 che corporale se cercare d’ imprimerfì nel cnore Sforziamoci dunque averli fempre avanti gli occhi della men 
quelli fagri 1 Mifterj , come erano fcolpiti in quello della Beata, nei quali ché, co afora me nc verremo contemplando , il Signore cei 
(A4)V Immagine del Crocififo era di longhezza filo ° al Police d’ una imprimendo , e fe nell’ ora della morte ci anderà fegnando con quefto 
Donna , alla quale fi aggiunge lo Stipite della Croce proporzionata , Divino Sigillo, ci conofcerà per fuoi, e conla fteffa BEATA ci farà 
eftremità della fteffa Croce fuori delle Braccia , le quali corrifpondendo partecipi della fu Amen « 
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IN FOLIGNO , Per Feliciano Campitelli Stampatore Vefcovile. X Cor Licezza de’ Superiori. 
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